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VI HANNO ADERITO PCI, PSI, PRl, ANPl 

Stasera manifestazione 
antifascista a Trionfale 

Alle 18,30 comizio in via Andrea Doria - Per il PCI parlerà il compagno 
Luigi Petroselli, membro della Direzione - Agguato squadrista al Nomen-
tano: i carabinieri arrestano aggrediti e aggressori - Ferito un compagno 

I comunisti, tutti i democratici di Trionfale, daranno oggi una forte e uni
taria risposta al vile e criminale atten tato fascista che ha devastato martedì 
all'alba i locali della sezione comunist a. Oggi alle 18,30, in via Andrea Doria, 
davanti al cinema omonimo, si svolger à una manifestazione alla quale hanno 
aderito PCI, PSI, PRI e ' l'Associazion e nazionale partigiani. Per il nostro Par
tito parlerà il compagno Luigi Petrose Ili, membro della Direzione e segretario 

della Federazione comunista 

Le feste dell'Unità 
Proseguono oggi le feste di Ponte Mammolo e Ariccia; domani 

l'iniziano quelle di Nuova Tuscolana e Zagarolo. Kcco i programmi: 
PONTE MAMMOLO — La festa, ormai al quarto giorno del suo 
svolgimento, prevede per oggi, alle ore 21 nei locali della sezione, 
la proiezione del film « La tenda in Piazza *. di G.M. Volontó. seguito 
da un dibattito con la partecipazione degli operai della « Luciani ». 
della « Fiorentini ». della « Cagli » e della « Lord Brummel ». Do
mani. alle ore 19,30, il compagno Claudio Cianca terrà un comizio 
in piazza Lino Feriani. 
ARICCIA — La festa prosegue oggi con la premiazione della gara 
di disegno per bambini alle ore 19 e con uno spettacolo di cartoni 
animati alle ore 21. Domani si terrà un dibattito sugli Enti Locali 
con il compagno Franco Ottaviano. 
NUOVA TUSCOLANA — la festa dell'Unità, che si svolgerà al 
campo sportivo « INA Casa-Tuscolano » in via Selinunte, verrà 
inaugurata domani alle ore 18 con una serie di gare sportive per 
bambini. La giornata si snoderà attraverso un programma ricco 
di iniziative: ore 18.30 esibizione di karaté, ore 19 incontro di calcio 
femminile, ore 20.15 premiazione del concorso di disegno e compo
nimento per bambini, ore 20.30 Canzoni di protesta con Ernesto 
Bassignano. Alle ore 21 il compagno Giancarlo Pajetta. della Dire
zione del PCI. terrà il comizio di chiusura. Altre canzoni di prote
sta. le testimonianze antimperialistiche dell'attore Antonio Salines e 
le canzoni romane cantate da Alvaro Amici, alle 23. concluderan
no la serata. Alla festa parteciperanno delegazioni delle beziom e 
dei circoli FGCI della Zona Roma-Sud. 
ZAGAROLO — La festa avrà inizio domani alle ore 21 con la proie
zione del film « Cristo fra i muratori », seguito da un dìoattito. La 
festa proseguirà domenica con giochi popolari ed uno spettacolo 
musicale. Domenica, alle ore 20.30. il compagno Luigi Petroselli. 
della Direzione del PCI e Segretario della Federazione romana 
terrà il comizio di chiusura. 
ARTENA — Nel quadro delle iniziative per la festa dell'Unità, che 
si svolgerà il 13 agosto, è prevista una gara di pittura per dilet
tanti sui temi: 1) Lotte operaie e contadine; 2) I partigiani e la 
Resistenza; 3) Fascismo e squadrismo. Tutti gli interessati sono 
invitati a mettersi in contatto al più presto con la locale sezione 
del PCI. 
• Altre sezioni hanno ieri effettuato versamenti per la stampa 
comunista. Un primo versamento è venuto da Civitavecchia con 300 
mila lire. Altre somme sono state versate dalle sezioni di Porta San 
Giovanni (100.000), Mario Alicata (100.000). Montelanico (20.00). 

Prosegue, intanto, ininterrottamente, la campagna di tessera
mento per la «leva Gramsci». Altre tessere sono state registrate 
per le sezioni di Nuova Ostia (24). Torre Nova (2), N Alessandri
na (5), Montelanico (4). 

Avanzate dal PCI alla Regione 

Le proposte 
per i medici 

Avvisi pubblici per gli incarichi disponibili e non asse
gnati secondo legge - E' necessario assicurare il posto 
di lavoro a tutti gli assistenti e ai « ventinovisti » 

Il complesso e scabroso 
problema degli incarichi as
segnati ai medici ospedalieri 
è stato affrontato ieri matti
na dal Consiglio regionale. Lo 
argomento non era all'ordine 
del giorno della seduta ma è 
Etato introdotto all'ultimo mo
mento in seguito al nuovo 
sciopero proclamato dai medi
ci degli Ospedali riuniti roma
ni e alla massiccia presenza 
a Palazzo Valentini di sani
tari e dirigenti sindacali de
gli ospedalieri. La discussione 
si è aperta su due documen
ti: uno della maggioranza di 
centrosinistra e l'altro del 
gruppo comunista. L'ordine 
dei giorno del PCI, illustra
to dal compagno Ranalli. par
te da un plauso « all'iniziati
va degli assessori regionali di 
predisporre un disegno di 
legge per definire » nuove nor
me per i concorsi riguardan-

- ti i sanitari, per giungere a 
impegnare la Regione su tre 
punti: 1) tutte le ammini
strazioni ospedaliere del La
zio dovranno bandire, entro 
90 giorni, gli avvisi pubblici 
per tutti gli incarichi dispo-

' nibili e non assegnati secon
do legge, per conferirli ai me
dici che presenteranno mag
giori titoli: 2) gli enti ospe
dalieri dovranno preoccupar
si di tutelare il posto di la-

toro degli assistenti e dei «ven
tinovisti ». assegnando soprat
tutto a loro, come prevede la 
legge, un congruo punteggio 
per gli anni di servizio pre
stato; 3) tutti gli enti ospe
dalieri devono bloccare i con 

• corsi di assunzione di altro 
personale medico in atte
sa della nuova ed uniforme 
disciplina regionale 

Il documento sottoscritto da 
Dell'Unto <ps:>. Miznano (de» 
Galluopi (p5di) e Fabi (pri) 

, si differenzia da quello del 
• PCI in due punti: prorosa de

gli incarichi fi~o al 31 dxem 
bre per i medici in possesso 
del requisito di idoneità e 
pubblici concorsi (titoli ed 
esami) per quelle specializ 
razioni rispetto alle quali so 
no stati pubblicati gli elenchi 

• nazionali delle idoneità. Ana 
lizzandolo attentamente il do 
cumento del centro-sinistra ha 
un difetto di ondine. anche 
te prevede, per alcune sry 
cializzizioni. pubblici concor 
si: non lascia la porta aper 
ta a!!'iniz;ativa prf si da!> r? 
Rioni. 
Ma vediiTnn m~'t^ srco,-,T'* 
mente, come starno : t°rm: 
n: del'* v - r ' .T ' i 1 TV* -
d?g!i cspedaM s1 cla«.s:f ca^.o 
C'ZÌ IP t*f <-}t">'»r>-' « T,rTT,,,pl 
aiuti e Fss^tTti S- d^vrbhr» 
aTf i^ re i mies*» tr^ ••"''' at 
traverso crnrors! rvc'amo si 
d o v " * ^ nrrrhf- fir^ a' m*r 
So 1969 le norme che regola 
vano la rmtsria de?li incari-

ti al medici era molto labi-
• lasciava tanto margine di 

discrezionalità alle ammi
nistrazioni degli ospedali. La 
legge del 27 marzo 1969 ha 
cercato di porre ordine in un 
caos, stabilendo in modo pre
ciso che gli incarichi devono 
essere conferiti solo attraver
so un pubblico concorso 

La stessa legge dava an
che la facoltà alle ammini
strazioni ospedaliere di affi
dare. in via del tutto prov
visoria, gli incarichi di pri
mario. aiuto o assistente per 
un periodo non superiore ai 
sei mesi, trascorsi i quali gli 
incarichi non devono essere 
più rinnovati. Infine un ulti
mo particolare: i medici, per 
partecipare ai concorsi, devo
no avere i loro nomi pub
blicati sulla Gazzetta Ufficia
le negli elenchi nazionali del
le idoneità. Il ministero del
la Sanità ha però tenuti fer
mi per anni questi elenchi. 
escludendo di fatto dai con
corsi tutte le nuove leve 

Fin qui le leggi. E vedia
mo ora che cosa è successo 
negli ospedali romani. La pre
sidenza degli Ospedali riuni
ti è sempre ricorsa a crite
ri di discrezionalità, mai ai 
concorsi, per l'assegnazione 
degli incarichi Questo è av
venuto anche dopo la legge 
del 1969 Attualmente si cal
cola che siano 547 ì medici 
del Pio Istituto che hanno Io 
incarico in modo illegale. I 
criteri di assegnazione, come 
abbiamo visto, hanno sempre 
avuto, alla base, nella grande 
maggioranza dei casi, il clien
telismo e la raccomandazio
ne dell'uomo politico eover-
nativo o del cattedratico Tut
to è filato liscio (eccezione 
fatta per l'intervento de!Ia 
magistratura) fino a uando 
il comitato regionale di con
trollo non ha resninto una 
delibera desìi Osnerìali Riu 
n'ti c*>e rinnovava <?!• meati 
chi Der altri «ei mpq 

A questo punto la Regio
ne. a cui spetta la tutela su 
gli enti ospedalieri, è stata 
investita del grosso proble 
ma. Lo stesso è avvenuto an 
che in altre Regioni dove ci 
sono situazioni simili a quel
le laziali, ancbe se non ara 
vi come quelle del Pio Isti
tuto Per onesto > Retrioni 
hanno preso l'iniziativa di 
presentare una leige che ri
formi tutto il settore Alla ba 

i se Hi onesta le^ie ci sono i 
[ scoienti punti innovatori' 1) 
•. rV l ' ? one d^'la «Te*T»rrhia me 
; d>n (primario aiuto A assi 

s"en'°> e 'a ip»'*if'oie del 
medico unco e del tempo pie-

snedali in Dioart'menti per 
favorire il lavoro di ricerca 
e di gruppo: 3) riorganizza
zione funzionale di tutta la 
attività ospedaliera. 

Il dibattito sarà ripreso 
questa mattina. 

romana. Ancora ieri l nostri 
compagni hanno ricevuto atte
stati di simpatia e di solida
rietà da semplici cittadini, la
voratori, antifascisti. Segno 
questo del profondo legame 
che anche al Trionfale i co
munisti hanno saputo intrec
ciare con la stragrande mag
gioranza della popolazione che 
isola e condanna lo squadri 
smo fascista ed esige che 
siano individuati e colpiti i 
responsabili, che si agisca 
in modo tale da prevenire ge
sti criminali come quello po
sto in atto contro la sezione 
del PCI. 

Lo sdegno della popolazio
ne, la solidarietà con i com
pagni colpiti si sono espressi 
in vari modi. Particolarmente 
significativa la sottoscrizione 
per riparare la sezione che si 
è aperta spontaneamente po
che ore dopo l'attentato. Fino 
a due giorni fa erano state 
già raccolte 75 mila lire, ieri 
la cifra è cresciuta ancora: 
si è arrivati ormai a 125 mila 
lire. La raccolta di fondi, che 
ha un chiaro significato poli
tico, proseguirà anche oggi, 
durante il comizio. Intanto 
proseguono le indagini per in
dividuare i responsabili dello 
attentato. Finora la polizia 
non è riuscita a mettere le 
mani su chi ha compiuto il 
grave atto che poteva uccide
re, oltre che provocare gravi 
danni. Ancora una volta quin 
di deve essere espressa la 
più ferma richiesta perchè 
siano individuati e puniti i 
responsabili, che, per il modo 
in cui è stato compiuto l'atten
tato, per le ripetute aggres
sioni e altri attentati consu
mati nella zona, sono da ri
cercare tra i fascisti, tra gli 
elementi dell'estrema destra. 

Ma la risposta più ferma a 
queste continue aggressioni 
sarà data proprio dalla mo
bilitazione, dalla presenza del
la stragrande maggioranza del
la popolazione accanto ai co
munisti nel condannare le vio
lenze fasciste, per portare in
vece avanti le lotte in difesa 
e per lo sviluppo della demo
crazia, contro ogni tentativo 
di creare un clima di tensione. 
Quanto sia necessario •intensi
ficare la mobilitazione, la vi
gilanza, quanto sia indispensa
bile una più ferma azione da 
parte delle forze di polizia lo 
dimostra il fatto che le ag
gressioni fasciste continuano. 
L'ultima, in ordine di tempo, 
è avvenuta ieri sera, vittima 
un compagno, per di più in
valido, in viale Libia. I cara
binieri, come tutta risposta, 
hanno arrestato questo com
pagno, che è finito all'ospeda
le con l'osso nasale rotto, ac
cusandolo di rissa aggravata e 
di lesioni. Certo hanno dovu
to arrestare anche due pic
chiatori fascisti, ma per di
mostrare la loro a imparziali
tà » e la loro « equidistanza » 
hanno anche arrestato un al
tro cittadino, pure lui aggre
dito. Ancora una volta quindi, 
con una assurda procedura, 
aggrediti e aggressori sono 
stati posti sullo stesso piano 
e un pestaggio premeditato è 
stato trasformato in rissa. 

Verso le 20,30 dell'altro ieri 
Sandro Pietrangeli. 29 anni e 
un amico. Remo Corteggiani, 
34 anni, stavano passeggiando 
per viale Libia, quando tre fa
scisti li hanno affrontati. Due 
sono usciti da un'automobile: 
sono Domenico Gramazi. un 
picchiatore già noto per aver 
partecipato alla gazzarra di 
alcuni giorni fa sotto gli uf
fici della Rai. ed Enrico Anno-
scìa, altro teppista di destra. 
a loro sì era poi aggiunto un 
altro fascista arrivato su uno 
scooter. 

Enrico Annoscia si è avvi-
che è invalido fin da bam
bino. insultandolo e provocan
dolo. Poi. dagli insulti i fa
scisti sono passati ad un vero 
e proprio pestaggio profittan
do anche della invalidità di 
Sandro Pietrangeli che ha ri
cevuto i colpi più gravi: ha 
riportato, infatti, la frattura 
del setto nasale. 

Proprio in quel momento. 
chiamati dai passanti, sono 
arrivati due carabinieri, che 
hanno preso Sandro Pietran
geli sanguinante. Remo Cor
teggiani e i due fascisti. Ma 
invece di trarre le esatte con
seguenze di quanto era avve
nuto i due carabinieri hanno 
arrestato tanto gli aggrediti 
che gli aggressori. Il compa
gno Sandro Pietrangeli è stato 
ricoverato al Policlinico, pian
tonato come un pericoloso de 
hnquente. Il suo feritore ha 
preteso di farsi ricoverare nel
lo stesso ospedale (nel pome
riggio però è stato trasferito 
al S Camillo). Enrico Anno-
scia ai sanitari ha dichiarato 
di avvertire « nausee e mal di 
testa » 

La decisione dei carabinieri 
è tanto più grave in quanto 
proprio in quella zona agisce 
ormai da tempo, come i com
pagni hanno più volte docu-
msntato e denunciato, una 
vera e propria organizzazione-
squadrista Ne sono testimo
nianza le ripetute aggressioni 
di cui sono rimasti vittime nu
merasi democratici e antifa
scisti, i . ripetuti attentati e 
atti di vandalismo consumati 
contro la sezione comunista 
di via Tigre. 

Franca Marsella, la ragazza bruciata in una fabbrica a Tor Sapienza 

È MORTA DOPO SEI GIORNI DI AGONÌA 
^BaBBBBB^LBBBBBBBBflLHHBMBBBSBjBVaflBjHBV 

Aveva appena riscosso il primo salario 
Venerdì scorso la ragazza stava versando del solvente in un impasto di mastice - All'improvviso si sono sprigionate le fiamme che l'hanno av
volta - Inutili i disperati tentativi dei sanitari del S. Eugenio per salvarla: mercoledì notte è deceduta - Lavorava per aiutare la famiglia - La so
rella che stava nello stesso reparto: «Non andrò più in fabbrica; sarei perseguitata dal ricordo» - Un lavoro che esige rigorose misure di sicurezza 

ISA \* %•• 

Da sinistra a destra: Franca Marsella, la ragazza morta dopo una settimana di atroce agonìa al S. Eugenio; il padre Luciano e il fratello di 14 anni, 
Stefano: tra poco anche a luì toccherà andare a lavorare 

Invano si è cercato di bloccare o distruggere la nafta finita nel Tevere 

L '"onda nera" è arrivata al mare 
I solventi non hanno potuto niente - Attualmente l 'enorme chiazza oleosa è davanti alle coste 
di Maccarese e Fregene - Si t ra t ta di 4-5 tonnellate di carburante - Identificato lo stabilimen
to dal quale si è riversato nel fiume - Tutto è successo per un errore involontario di 2 tecnici 

Poteva impugnare il coltello? 

Parenti di Saverio Basirìcò e Angela Falconi: sono tutti concordi nel respingere ogni accusa 
contro il loro congiunto 

Perizia per la mano 
di Saverio Basiricò 

Lo ha deciso il magistrato prima di formalizzare l'inchiesta 
L'uomo sostiene che nelle sue condizioni non avrebbe potuto 

vibrare le coltellate - Molti dubbi su un'inchiesta incompleta 

Adesso c'è un fatto nuovo 
nelle indagini per l'assassinio 
di Angela Falconi. E' una pe
rizia che il magistrato inqui
rente ha ordinato per la mano 
destra di Saverio Basiricò. ma
nto delia donna morta e unico 
accusato smora per il del.tto 
E" chiaro l'obiettno dal sost.-
tuto procuratore della Repub
blica. dottor Fratta: stabilire 
se dawero il fattorino della 
* Procter e Gamble > è impe
dito in tal modo alla mano, da 
non poter assolutamente impu
gnare un coltello. Sin dal primo 
momento del suo arresto. Basi
ricò ha ripetuto che lui. con la 
mano destra menomata da una 
grave ferita di guerra, non 
avrebbe mai potuto uccidere a 
coltellate la moglie. Gli inve
stigatori non gli hanno mai dato 
credito: hanno sempre ribattuto 
che il principale ed unico ind.-
ziato è un ottimo giocatore di 
bocce, un camp one autentico. 
e ha sempre giocato con la 
destra. 

In compenso, sembra che i 
medici legali, che stanno ese
guendo la perizia sulla salma 
di Angela Falconi, non siano 
proprio dello stesso parere dei 
poUBotti; in un primo rapporto 

alla magistratura, avrebbero 
scritto che la povera donna è 
stata assassinata con un coltel
lo grosso e pesante, da colpi 
vibrati con estrema violenza: 
e quindi non certo impugnato 
da un uomo con la mano meno
mata. Inoltre tutti gli amici con 
i quali Basiricò passava ore ed 
ore al bocciodromo hanno con
fermato che il fattorino giocava 
sempre con la destra ma solo 
tenendo nel palmo la boccia. 
mai impugnandola con tutta la 
mano. A qu?sto punto, visti i 
tanti pareri liscordanti. ha fat
to bene il r agistrato ad ordi
nare la perizia sulla mano de
stra del fattorino della ditta 
farmaceutica. 

E' chiaro che. se essa con
forterà alla fin? l'autodifesa di 
Saverio Basiricò. gli investiga

tori dovranno ammettere di 
aver sbagliato tutto. L'inchiesta 
sinora è stata condotta a senso 
unico: si è puntato tutto sugli 
indizi, per giunta discutibili. 
contro il marito della donna as
sassinata: si sono tralasciate 
tutte le altre piste. Ora alcuni 
di questi indizi sono crollati: 
nessuno dà più molto credito 
alla stona dei graffi su) volto 
del Basiricò: anche il e vuoto > 
di un paio di ore nell'alibi del
l'uomo può essere discusso e 
potrebbe diventare una prova. 
solo nel caso che la perizia con
fermi che Angela Falconi è dav
vero morta nelle ore — tra le 
13 e le 15 di quel martedì — 
delle quali il marito non è stato 
capace di fornire spiegazioni 
attendibili al magistrato. 

Furio in casa del contrammiraglio 
Argenteria, gioielli, francobolli, e una collezione di ventagli an

tichi. per un valore complessivo di 17 milioni, sono stati rubati 
nottetempo dali'a casa del contrammiraglio statunitense Halbert 
Siroli, di 79 anni, abitante in largo Fiorentini 1. Il militare ha 
denunciato il fatto alle 16,30 di ieri pomeriggio ai carabinieri. 

Comitati di quartiere 

Assemblee 
a Cavalleggeri 
e la Rustica 

Numerosi cittadini di Ca
valleggeri hanno preso parte 
alla prima assemblea del co
mitato di quartiere. I problemi 
trattati nel corso dell'incontro 
sono stati i seguenti: installa
zione di un semaforo all'altez
za del mercato, la costruzione 
della scuola Borgoncini Du
ca, di un campo da gioco 
e di un mercato coperto. E' 
stato deciso che stasera alle 
20 alcune delegazioni, in rap
presentanza degli abitanti del
la zona, si recheranno al Co
mune 
• Domani a La Rustica, alle 
ore 20.30, si terrà un incontro 
tra le forze politiche democra
tiche ed antifasciste del quar
tiere per la costituzione del 
Comitato di Quartiere. 

• * -

Hanno passato una notte intera sul Tevere, prima all'altezza 
della centrale della Esso, poi alla foce, per cercare di evitare 
che le enormi chiazze di nafta arrivassero sino al mare; ma 
all'alba si è capito che la « battaglia » era in parte perduta, 
che una parte del carburante era stata eliminata, ma che 
un'altra parte, una grossa quantità, aveva superato tutti gli 
sbarramenti, sarebbe finita 
nelle acque del mare, già 
inquinate per conto loro. In
fatti, tra le 11 e mezzogiorno 
di ieri mattina, grosse chiaz
ze nere sono state notate da
vanti alla spiaggia di Macca-
rese e Fregene; 

- Contemporaneamente, proce
devano le indagini per capire 
da dove proveniva quell'enor
me quantità di nafta: si era 
calcolato che dovevano esse
re quattro, cinque tonnellate. 
L'ondata oleosa proveniva da 
un collettore all'altezza di pon
te Umberto; un prelievo ha 
dimostrato subito che si trat
tava di carburante normale e 
non di scorie bmeiate e già 
questo ha fatto escludere la 
possibilità che si trattasse dei 
residui del lavaggio abusivo 
di caldaie. Alla fine, risalendo 
il collettore, si è arrivato alla 
Squibb, l'importante industria 
farmaceutica che ha la sede 
sulla Salaria; le tonnellate di 
nafta, capaci di inquinare al
meno trenta chilometri di co
sta, come si era precisato, era
no « partite » proprio da qui. 
Una rapida inchiesta e il pre
tore Amendola, che tale in
chiesta dirigeva, si è reso con
to che l'industria non aveva 
colpe specifiche; che tutto era 
successo per un errore, invo
lontario naturalmente, di due 
tecnici della fabbrica. Costoro 
sono stati interrogati dal ma
gistrato ed indiziati di reato. 

Come è noto, le prime chiaz
ze nere erano comparse a pe
lo dell'acqua del Tevere nella 
mattinata di mercoledì. Era 
stato dato l'allarme, erano 
state predisposte misure di 
emergenza: la corsa del carbu
rante verso il mare era di
ventata rapida, dopo che i 
tecnici della diga di Castel 
Giubileo avevano aperto le 
chiuse. Era questo un tentati
vo per spezzare la massa oleo
sa ma questa, dopo essersi 
«frantumata» per un attimo. 
si è subito ricomposta ed ha 
ripreso la corsa verso la foce 
del fiume, verso Fiumicino. Si 
è pensato allora di ricorrere 
ad altri sistemi, ma non certo 
all'uso di solventi chimici che 
avrebbero spinto la nafta ver
so il fondo del fiume con la 
conseguente distruzione della 
poca fauna acquatica rimasta. 

I tecnici hanno deciso di 
ricorrere ad alcune schiume 
dense, chiamate « panne ». per 
la loro consistenza, collegate 
da galleggianti di sughero fino 
a formare una specie di rete. 
Lo «sbarramento» è stato 
creato all'altezza della centra
le della Esso ma non ha ot
tenuto lo SCODO che i tecnici 
si erano prefìssati. La nafta, 
sospinta dalla corrente, ha in
fatti oltrepassato la « rete » 
filtrando sott'acqua. Non è 
stato nemmeno possibile crea
re un secondo sbaramento e 
all'equipe di tecnici non è ri
masto altro da fare che «se
guire» l'onda, sino alla foce 
del Tevere. Essa è arrivata in 
mare verso le 11; le conse
guenze sono facilmente in
tuibili. 

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Valmonlone, 
ore 20, (Bernardini); Artena, ore 
20, (Mammucari) ; Settebasni, 
ore 20 (Funshi); S. Polo, ore 
20,30, riunione Consiglieri comu
nisti, (Posili!); Quarto Miglio, 
ore 19.30, (Freddasi); Seneca-
mini, ore 18.30 (Romoli e Morel
li); Marino, ore 19.30. (F. Otta
viano); Pomezia. ore 17,30, cel
iale GIMAC e FEAL SUD (Cor
radi); Ludovisi, ore 20,30. 
• COMIZIO — Prati di Papa, 
ore 19,30 (CinHini). 

CD. — Magliano Romano, 
ore 20, (Sinibaldi); Porta Mag
giore, ore 19.30, (Galvano); 
Ostiense, ore 19, CD. celiala 
ACEA e segreteria sezione, (Trez-
zini); Veltetri, ore 19 (T. Velie-
tri): Lanario, ore 19 (Marini); 
Anzio, ore 19 (Colasanti); Alba
no. ore 19,30. 

ZONE — ZONA OVEST: a Gar
batela, ore 18,30 segretari e re
sponsabili femminili delle sezioni 
interessate ai gemellaggi e alla 
gestione ristoranti, segretari cel
lule Forlanini, S. Camillo. S. Eu
genio, C.T.O. con Sergio Rolli; 
ZONA NORD: a Mazzini, ore 
20,30, commissione culturale con 
Borgna. 

CORSI IDEOLOGICI — Monte-
rotondo, ore 19 (Caputo); Testac
ei©, ore 18 (Di Meo); Roviano, 
ore 16.30 (Aletta). 
• IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE E' CON
VOCATO PER OGGI ALLE ORE 9. 

FGCR — Alle ore 19 si svol
geri a Centocelle, a piazza dei 
Mirti, una manifestazione indetta 
dai movimenti giovanili del PCI, 
del PSI • cattolico contro la svol
ta a destra • il governo Andreot-
ti-Malagodi; circolo Testacelo: cor
so Ideologico, ora 18, (Di Meo-
NICOM). 

E' morta a 17 anni brucia
ta dalle fiamme sprigionatesi 
dal solvente chimico col qua
le stava lavorando, dopo aver 
guadagnato 11 suo primo sti
pendio. E' morta dopo quasi 
una settimana di atroce ago
nia, senza riprendere cono
scenza, senza poter salutare 
neppure la sorella, per amo
re della quale era andata a 
lavorare nella fabbrica di 
stucchi e mastici in via Tor 
Cervara, 263 proprietà di Sil
vio Bandini a Tor Sapienza. 

Si chiamava Franca Marsel
la, e da poco più di un mese 
aveva cominciato a lavorare 
in quella fabbrica dove già 
la sorella Elena, di 19 anni, 
si trovava da oltre un anno. 
Sorelle maggiori di tre fra
telli, non appena l'età lo ave
va permesso, erano andate a 
lavorare per mantenere la fa
miglia. Gli studi, neppure a 
parlarne: l'unica prospettiva, 
l'unico futuro per- Elena come 
per Franca era stata la fab
brica. « Aveva voluto venire 
a lavorare nello stesso posto 
dove ero io, mi voleva trop
po bene » continua a ripetere 
come in trance Elena. « Io 
non tornerò mai più nella 
fabbrica di Tor Sapienza; il 
ricordo di Franca, la più vi
spa, la più allegra, sarebbe 
sempre li a perseguitarmi ». 

Franca era andata in fab
brica come tutte le volte spen
sierata e scherzosa, anche 
quella mattina di venerdì. 
Aveva preso da qualche gior
no il primo stipendio, 75.000 
lire; era più tranquilla ora 
che sapeva di poter dare an
che lei una mano in casa. Ha 
timbrato il cartellino della 
fabbrica dove lavorano una 
sessantina di dipendenti in 
massima parte donne, ha sa
lutato la sorella Elena, poi 
si è avviata verso il suo re
parto. La sua qualifica inter
na era « miscelatrice chimi
ca », un lavoro pericoloso, che 
richiede grande precisione, 
molta esperienza e rigorose 
misure di sicurezza; in pra
tica doveva versare del sol
vente chimico, altamente in
fiammabile, all'interno di una 
specie di frantoio che serve 
per impastare il mastice. Una 
amica l'ha vista salire le sca
lette che portano all'imbocco 
della macchina, ha udito il 
rumore del tappo del bidone 
di solvente che girava, e poi 
ha sentito l'urlo lacerante, 
prolungato e un tonfo. SI è 
girata e lo spettacolo che le 
si è parato dinanzi l'ha per 
un momento annientata: Fran
ca Marsella si contorceva a 
terra tra spasimi atroci, il 
viso irriconoscibile, il « cor
po — dirà la ragazza tra i 
singhiozzi — ancora fuman
te ». Le fiamme continuavano 
a bruciare altissime all'imboc
catura del frantoio. Immedia
tamente il lavoro si è ferma
to. Tutte le ragazze sono ac
corse, anche Elena, la sorella 
si è precipitata a soccorrerla 
ma l'hanno fermata in tempo. 
non le hanno fatto vedere il 
corpo straziato di Franca. Le 
hanno detto « Non ti preoc
cupare. l'abbiamo portata al
l'ospedale. al Policlinico ». Ma 
qui Franca Marsella c'è rima
sta soltanto qualche ora. il 
tempo di capire che le ustio
ni erano talmente gravi da 
richiedere cure specializzate 
per cui è stata trasferita al 
centro ustioni del S. Eugenio; 
i medici sono riusciti a te
nerla in vita per 6 terribili 
giorni, 

Nella casa di via dei Ro
manisti 180 nel quartiere po
polare di Centocelle regna 
un'atmosfera attonita. Il pa
dre. Luciano, di 50 anni, di
pendente dell'ATAC. la madre 
Lea Taddei di 40. i fratellini 
Patrizio di 9 anni. Massimi
liano di 6 e Stefano di 14. 
parlano, spiegano, discutono 
quasi come se niente fosse 
accaduto, increduli di fronte 
all'immensità della tragedia 
che li ha colpiti. Il più gran
de, Umberto di 21, ancora non 
sa cosa è successo, è lontano 
per il servizio militare. 

Una famiglia numerosa, al
le prese ogni giorno con i 
pressanti problemi economici: 
un tacito accordo tra figli e 
genitori: subito a lavorare per 
aiutare la famiglia a tirare 
avanti e chissà, forse i più 
piccoli potranno scegliere una 
strada diversa, magari potran
no andare all'università. 

In questa mostruosa logi
ca, dalla quale è condizkma-. 
ta la vita di decine di fami
glie di lavoratori, schiacciate 
dal meccanismo dello sfrutta
mento capitalistico, sembra 
già entrare anche il piccolo 
Stefano di 14 anni, promosso 
con la media dell'8 agli esa
mi di licenza media. «Ora 
dovrò andare a lavorare — 
dice — dovrò sostituire lo sti
pendio di Franca, Vorrei stu
diare, certo, ma forse si può 
lavorare la mattina e studia
re la sera T>. Lo dice senza 
alcuna acrimonia, come se 
fosse la cosa più normale del 
mondo, ed è forse questa na
turalezza. questo inesorabile 
rinnovarsi di scelte obbligate 
che dà la dimensione del si
stema disumano del quale 
Franca è rimasta vittima. 

Sarà l'inchiesta a stabilire 
(ed è chiaro che deve essere 
condotta con estremo rigore^ 
di chi sono le respormb'.lita: 
saranno i tecnici a dire se 
il solvente ha preso fuoco ner 
una scint'IH causati dill'at-
trito o ocr qmlche al t r i elu
sa. Resta il fatto che in pro
cedenza nella fabbrica si s i 
rebbero verificati altri o'.coo 
li incendi; che quel tipo t?. 
lavoro richiede misure preci
se di protezione, tute, guan
ti ecc. Tutto questo sembra 
epe non ci fosse nella fabbri
ca di mastici. 


